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Parità di trattamento eabolizionedelle re-
strizioni e dei divieti di ricorso alla sommi-
nistrazionedi lavoro sono lemaggiori no-
vità della proposta di direttiva Ue sulle
condizioni dei lavoratori tramite agen-
zia. L'accordo politico è dello scorso 9
giugno, ma la direttiva potrà essere adot-
tata solo a seguito del passaggio parla-
mentare.
Dopo essere stato lungamente osteggia-
to il principio di parità di trattamento è sta-
to in fine accolto in via generale. Dal pri-
mogiornodimissione il lavoratore in som-
ministrazione avrà diritto in tutti i Paesi eu-
ropei ad un trattamento non inferiore ri-
spetto ai lavoratori alle dirette dipenden-
zedell'impresautilizzatrice, comegiàac-
cade in Italia sin dalla introduzione del la-
voro interinale nel 1996.
Restano ancora alcuni spazi di deroga,
rimessi tuttavia al controllo delle parti so-
ciali, tramite accordi collettivi o avvisi co-
muni. In particolare, esiste la possibilità

di definire un periodo di carenza (c.d.
qualifying period), vale a dire un periodo
durante il quale non si applica laparità di
trattamento. Con l'accordo delle parti so-
ciali quindi potranno essere confermate
alcune particolarità nazionali. Nel Re-
gno Unito, in Germania e in Slovacchia,
ad esempio, la parità di trattamento non
si applica rispettivamente per le prime12
settimane, 6 settimane e 6mesi.
Con riferimento alla parità di trattamento
retributivo un'ulteriore interessante possi-
bilità di deroga è prevista per il caso in
cui il lavoratore in somministrazione sia
assuntodall'agenzia sulla basedi un con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato
sempre che sia retribuito tra una missione
e l'altra.
Resta fermo il principio per cui queste de-
roghe non devono pregiudicare migliori
condizioni per i lavoratori stabilite dai di-
versi livelli di contrattazione collettiva.Gli
Stati membri devono impegnarsi a preve-

nire pratiche di aggiramento del princi-
pio di parità di trattamento.
Vi è poi il versante delle restrizioni e divie-
ti all'utilizzo della somministrazione di la-
voro, connesso, abenvedere, con laque-
stionedellaparità di trattamento. Anche il
principio di parità di trattamento è, di fat-
to, uno strumento indiretto di regolamenta-
zionedelmercato. Se leagenzie nonpos-
sono avvantaggiarsi di un minore costo
dellamanodopera inviata in somministra-
zione, possono resistere sul mercato solo
soggetti in grado di giustificare il proprio
corrispettivo conuna servizioprofessiona-
le.
La bozza di direttiva prevede che siano
ammissibili le restrizioni al mercato del la-
voro tramite agenzia soltanto per garanti-
re la tutela dei lavoratori (anche con riferi-
mento alla salute e sicurezza), per preve-
nire possibili abusi e per permettere un
adeguato funzionamento del mercato
del lavoro. La direttiva impone quindi ai
Paesi membri di riconsiderare periodica-
mente le limitazioni e i vincoli imposti all'
utilizzo della somministrazione di lavoro.
La bozza di direttiva accorda specifica
considerazione alla ipotesi di divieto di
ricorso alla somministrazione per la sosti-
tuzione di lavoratori in sciopero. Come
specificatonella introduzionedelladiretti-
va, infatti, la richiesta di riesaminare proi-
bizioni e restrizioni alla somministrazione
di lavoro non riguarda tale divieto ove sia
stabilito dalla disciplina legale o colletti-

va. Sono inoltre escluse dalla disciplina
di revisione dei divieti le norme statali che
impongono per l'esercizio legittimo della
attività di somministrazione il possesso di
un'autorizzazione o di una licenza subor-
dinata a requisiti finanziari e controlli sull'
attività delle agenzie. I Paesi membri so-
no infatti maggiormente disponibili a ri-
durre i limiti di ricorso all'istituto rispetto ai
controlli preventivi sulle agenzie.Nei Pae-
si europei la disciplina delmercato del la-
voroè ispirataprevalentemente amodelli
di coesistenza regolata tra pubblico epri-
vato e gli operatori privati possono entra-
re nel mercato del lavoro soltanto a segui-
to di controlli e previo ottenimento di un'
apposita autorizzazione.

ChiaraBizzarro
SilviaSpattini

Approfondimenti
Inwww.fmb.unimore.it, alla sezione Indi-
ce a-z, voce Somministrazione è pubbli-
cata la bozza di direttiva in commento.
Alla stessa voce sonoanchedisponibili le
precedenti bozzedi direttiva e i relativi la-
vori preparatori.

acuradiAdapt-Fondazione
MarcoBiagi, Scuola
internazionale
diAlta formazione
inRelazioni
industriali edi lavoro
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Intesaperunlavoroaimigranti

Ha avuto luogo a
Bruxelles la conferen-
za finale del progetto
Iscos Cisl: ”Formazio-
ne transnazionale per
le organizzazioni dei
nuovi stati membri sul
tema lavoro e svilup-
po”, cofinanziato dal-
la Commissione euro-
pea.
I paesi coinvolti sono
stati: Lituania, Esto-
nia, Ungheria, Slovac-
chia, Malta e Cipro.
La conferenza ha visto
la partecipazione di Ri-
ta Pavan e di Luigi La-
ma per la Cisl, e di rap-
presentanti della Con-
federazione interna-
zionale dei sindacati e
dell'Unione europea.
L'obiettivo del proget-
to era di evidenziare il
rapporto che lega lo
sviluppo sociale ed
economico con la tute-
la del lavoro nei paesi
in via di sviluppo. In
seguito all'allargamen-

to infatti i nuovi stati
Ue sono oggi destina-
tari di fondi europei de-
dicati alla cooperazio-
ne con paesi terzi più
poveri. In questa pro-
spettiva si é messo a di-
sposizione delle orga-
nizzazioni sindacali
dei nuovi paesi mem-
bri il bagaglio di espe-
rienze già maturate da
Iscos Cisl: formazio-
ne sulla cooperazione
allo sviluppo, specifi-
catamente per quanto
concerne il settore dei
diritti del lavoro; mate-
riali didattici su Lavo-
ro dignitoso, globaliz-
zazione, standard in-
ternazionali del lavo-
ro, lobby Ue.
Nonè stato facile intro-
durre nuovi spazi nel-
le organizzazioni coin-
volte dal progetto che,
per la maggior parte,
erano sindacati ed isti-
tuti di formazione sin-
dacale: c'era bisogno
di far risultare questi

temi concreti e attinen-
ti alle realtà locali.
Le organizzazioni
coinvolte sono state in
grado di formulare pia-
ni d'azione su argo-
menti specifici, come
organizzare una cam-
pagna sul lavoro digni-
toso per le donne (re-
pubbliche Baltiche),
inserire corsi ad hoc

nel programma di for-
mazione sindacale na-
zionale (Slovacchia e
Ungheria), elaborare
un programma di sen-
sibilizzazione per age-
volare l'inserimento
degli immigrati (Mal-
ta e Cipro).
Il progetto ha anche
contribuito a creare
una metodologia con-

divisa per la formazio-
ne che potrebbe essere
utile in futuro anche
nel contesto italiano
(per consultare i mate-
riali si rimanda al sito
web: www.transnatio-
nal-learning.eu).

Paola Simonetti
Responsabile Ufficio
europeo Iscos Cisl

Le regole sull»impiego tramiteagenzia

Offrire a soggetti con un elevato tasso di
scolarizzazione delle regioni del Mezzogior-
no, l’opportunità di completare la propria for-
mazione, attraverso percorsi d’inserimento in
azienda, in collaborazione con università ed
enti di ricerca del Sud. Questo l’obiettivo dei
tirocini ‘alta formazione plus’, gli strumenti
messi a punto da ‘Lavoro&Sviluppo’, il pro-
gramma dei ministeri del Lavoro e dello Svi-
luppo economico, realizzato da Italia Lavoro
in collaborazione con l’Istituto per la promo-
zione industriale (Ipi), dedicati alle imprese in-
novative. La sperimentazione di questi percor-
si è partita a marzo 2008 e ad oggi sono 50 i
tirocini attivati, che vedono coinvolti giovani
laureati o in possesso di un titolo di studio
post-laurea e 23 imprese, appartenenti a Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia. Ad oggi, so-
no complessivamente 7 le strutture universita-
rie e gli enti di ricerca con cui Italia Lavoro ha
stretto delle partnership per l’attivazione di
questi strumenti innovativi. Tra queste, solo
per citarne alcune: il Politecnico di Bari, le
Università di Salerno, Messina e Napoli
‘Federico II’, l’Università della Calabria e il
Cnr Sicilia. I tirocini ‘alta formazione plus’,
che possono avere una durata anche di sei me-
si, riguardano per lo più tirocinanti provenien-
ti da facoltà tecnico-scientifiche - come inge-
gneria, informatica, economia e scienze biolo-
giche e chimiche - anche se non mancano parte-
cipanti provenienti da indirizzi umanistici co-
me, ad esempio, lingue o scienze politiche.
Una delle peculiarità dell’esperienza dei tiroci-
ni è il coinvolgimento di soggetti con un baga-
glio formativo non esclusivamente tecnico,
sviluppando professionalità differenti che pu-
re sono essenziali per il processo d’innovazio-
ne messo in campo dalle imprese. Diversi i pro-
fili professionali che saranno formati al termi-
ne dei tirocini: dal programmatore informati-
co all’analista e progettista di software, dal chi-
mico specializzato all’analista-programmato-
re. Prevista anche la formazione di esperti di
ricerca e sviluppo di prodotti innovativi, esper-
ti di project management per l’innovazione e
professionisti per l’area consulting.

Nuovi tirocini

Le ispezioni condotte nelle imprese dalla
Guardia di finanza nei primi 5 mesi del 2008
hanno portato all'individuazione di oltre 8.500
casi di lavoratori irregolari, il 70% in più rispet-
to all'anno passato (quando erano stati circa 5
mila). Un dato che conferma come continui ad
aumentare il numero dei lavoratori sommersi e
irregolari. ”Si tratta di un fenomeno - si legge
nel rapporto delle Fiamme giallo diffuso in oc-
casione de 234/mo anniversario del Corpo - in
grado di provocare pesanti ripercussioni sui
meccanismi di leale competitività tra le impre-
se, dal momento che l'indebito risparmio sugli
oneri fiscali e contributivi connessi all'impiego
della manodopera consente di collocare le mer-
ci e i servizi a prezzi che, spesso, sono fuori mer-
cato per le aziende che rispettano le regole”.

GuardiadiFinanzaIscos ha iniziato un proget-
to in Ucraina e in Moldavia
sulla immigrazione dei lavo-
ratori verso il nostro paese.
E'un progetto pilota, cofinan-
ziato dall'Unione europea,
che ha l'obiettivo di rafforza-
re i circuiti legali per i lavora-
tori migranti di questi paesi
verso l'Italia, diminuendo il
rischio che possono cadere
vittime di traffici illegali e
della clandestinità.
Le attività, appena avviate,
consistono nel creare dei cen-
tri d'informazione (info-poin-
ts) in Ucraina e in Moldavia
che diano concreti servizi ai
potenziali migranti: informa-
zioni sulle procedure ammi-

nistrative di ammissione, sul
mercato del lavoro italiano,
su contrattualistica e diritti
dei lavoratori. Questi uffici
fungeranno da veri e propri
ponti di collegamento tra pae-
si d'origine e di destinazione
per incrociare domanda e of-
ferta di lavoro. Gli info-poin-
ts saranno ubicati nelle sedi
territoriali dei sindacati
ucraini e moldavi che sono i
partner di questo progetto. Il
loro personale riceverà una
formazione ad hoc (grazie al-
la collaborazione con Ial
Friuli Venezia Giulia, re-
sponsabile della metodolo-
gia formativa) per fare sele-
zione delle competenze pro-
fessionali. I risultati dell'ana-

lisi della disponibilità di lavo-
ratori perverranno a Veneto
Lavoro (altro partner del pro-
getto), che provvederà a fare
il matching finale con l'offer-
ta di occupazione lavorativa
a livello italiano. Oltre a for-
nire alternative legali alla mi-
grazione per i lavoratori e, di
conseguenza, proteggere i lo-
ro diritti fondamentali, la
struttura di questo progetto
consentirà ai sindacati di di-
ventare un punto di riferi-
mento per i rispettivi governi
in tema di migrazione. La
Confederazione internazio-
nale dei sindacati (Cis) é pie-
namente coinvolta nel pro-
getto. L'incontro organizza-
to con il vice ministro del La-

voro nella recente missione
Iscos in Ucraina ha eviden-
ziato il bisogno di questi pae-
si di regolamentare il feno-
meno migratorio anche negli
aspetti della previdenza so-
ciale al rientro dei lavoratori
nel loro paese d'origine.
L'ambizione é di creare un si-
stema nuovo rispetto alle pra-
tiche precedenti di gestione
della migrazione, che veda il
sindacato come attore princi-
pale, sia nei paesi d'origine
che di destinazione. La speri-
mentazione potrà contribui-
re ad un modello anche in se-
de europea ed internaziona-
le.

Pa. Sim.
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